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GRIGLIA DI PRESENTAZIONE 
	Modulo
	Modulo 1: Informazioni generali su cibi salutari e a basso impatto ambientale

	Titolo
	Cibo locale e tradizionale

	Parole chiave 
	Prodotti locali, sostenibilità, economia locale, cibo a chilometro zero

	Argomento /Area
	
	X
	1: Informazioni generali su cibi salutari e a basso impatto ambientale 

	
	2: Prodotti e varietà locali e tipici (Base e Avanzato)

	
	3: Tecniche tradizionali di conservazione 

	
	4: Tecniche di elaborazione/consumo basate sulla Piramide Alimentare

	
	5: Ricette tradizionali, locali e legate al patrimonio culturale




	Livello 
	Base

	Descrizione
	[bookmark: _GoBack]Comprare in un mercato tradizionale significa acquistare prodotti stagionali e di produzione locale. Questi sono anche conosciuti come prodotti a chilometro zero, poiché vengono consumati nel luogo in cui sono prodotti. Questo modo di comprare e consumare ha un alto impatto positivo sulla nostra salute: la stagionalità implica varietà nella nostra dieta, preferenza per il cibo prodotto localmente e minori livelli di consumo di cibo trasformato.
Per valorizzare e preservare il cibo tipico, di alta qualità e prodotto tradizionalmente, per lo più a mano, in tutti i paesi del Mediterraneo si applicano le denominazioni di origine protetta (DOP) e le indicazioni geografiche protette (IGP). Queste comprendono non solo i prodotti elementari, ma anche le loro preparazioni ed elaborazioni.
Il cibo tradizionale è conosciuto anche come slow food e real food. Si tratta di un cibo preparato secondo ricette tradizionali utilizzando prodotti tipici locali e stagionali: esso preserva la gastronomia locale in quanto espressione culturale e valore distinto ed essenziale di identificazione di ogni luogo, regione.
Slow food e real food sono movimenti sociali emersi nell'ultimo decennio per incoraggiare, educare le persone a modi di mangiare più sani e sostenibili. Essi sostengono la necessità di cibo sano, locale e stagionale, consumato lentamente, in modo frugale e con una lavorazione minima. Questi movimenti cercano di riposizionare l'atto del mangiare come un'occasione della vita che merita attenzione, cura e a cui va data adeguata importanza.


	Benefici 
	Il consumo di prodotti locali attiva l'economia del posto, preserva la vita nelle zone rurali e contribuisce a fissare la popolazione nei territori. Infatti, esistono diversi esempi di sviluppo rurale in tutta Europa, grazie al recupero dell'agricoltura e dell'allevamento tradizionali. 
Inoltre, la coltivazione di questi prodotti è realizzata in modo sostenibile, attraverso metodi tradizionali che aiutano a conservare l'ecosistema, così importante oggi, riuscendo a preservare i nostri prodotti tradizionali di fronte all'arrivo di varietà esterne che cercano di sostituirli.
La gastronomia tradizionale basata su prodotti tipici è anche un'attrazione per i visitatori e un mezzo per lo sviluppo del turismo di qualità, mirante a far gustare varietà uniche e immergersi nella tradizione culturale della destinazione che stanno visitando.


	Prodotti rappresentativi 
	Prodotti locali di ogni paese, la maggior parte dei quali protetti da indicazione geografica (IGP) e denominazione d'origine protetta (DOP)


	Rischi
	Perdita di prodotti indigeni che vengono sostituiti da varianti esterne o prodotte artificialmente. 

Ortoressia, ossessione patologica per una corretta alimentazione, caratterizzata da una dieta restrittiva e rigida.


	Lingua
	Italiano

	Paese
	Spagna

	Partner responsabile 
	UMA

	Ulteriori referenze 
	I marchi di qualità europei:
https://www.europaqualita.eu/marchi-di-qualita-europei/

https://www.youtube.com/watch?v=Kon5oArU2Bg

https://www.youtube.com/watch?v=LQZPQAwyzp8

Iter di riconoscimento marchi UE in Italia:
https://www.youtube.com/watch?v=xDrK5jrLIfw&t=6s

Slow Food:
https://www.slowfood.it/

Movimento Realfooding:
https://viverepiusani.it/realfooding-intervista-fondatore/

Ortoressia:
https://www.youtube.com/watch?v=hH3hbKCQABg
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